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Esce tutti i giorni, eccetluati i festivi 


UDINE, 2 SETTEMBRE. 


Nel ‘Senato di Francia cominciò la discussione 
“circa il progetto di Senatus-consulto, e tra gli ora- 
{i tori rimarcasi il Principe Napoleone. 1 lettori tro- 
* veranno tra i telegrammi il sunto del suo discorso, 
che c1 sembra notabile como professione di frde 
politica, e come il preludio dell’azione del Principe 
negli affari dello Stato, più di quanto fusse ne’ 
passati anni, Difatti non senza un perchè, egli ac- 
centuò la sua devozione all'Imperatore ed al Prin 
cipe imperiale; non senza un perchè accennò ad 
uno sviluppo più liberale delle idee del Senatus- 
consulto. Dalla lettura di questo discorso noi rice- 
vemmo la convinzione che da oggi in avanti la po- 
liuca della Francia s’inspirerà massimamente ai 
coucetti del Principe — Senatore, di cui, com'è noto, 
Napoleone Ill seppe giovarsi nelle più diflicili cir- 
costanze e nei più delicati negozj dal 1882 all'anno 
presente. 

Sembra intanto che l'episodio di questi giorni, 
circa la salute dell'Imperatore, sia terminato, dac- 
chè si persiste a credere che andrà a visitare il 
campo di Chalons, Sappiamo inoltre che egli lavora 
parecchie ore coi ministri, i quali (e specialmente 
Magne che studia utili riforme finanziarie) apparec- 
chiano lavori pel Corpo Legislativo, la cui convoca 
zione avverrà alla fine del corrente mese. 

Un telegramma da Roma tira dt nuovo in campo 
il Concilio, ed esprime dubbj sulla decisione del 
Papa per ammettere o nò in esso i rappresentanti 
delle Potenze cattoliche, Nui davvero nen possiamo 
dare molla importanza a tale decisione, e sappiamo 
che tapto le Corti quanto i Popoli sono pocv pro- 
clivi a prendere sul serio la progettata sessione de’ 
Vescovi e Prelati in Roma, se mai avverrà nel pros- 
simo dicembre. Fuustranco riuscirà per fermo il co- 
nato di commuovere il mondo, e quan anche si 
raccogliessero nuove bestemme contro la civiltà in 
un altro Sillabo, nei cattolici d’agni Nizione e ner 
Prinoipi non troverà più la Curia Romana quella 
dociltà, che caratterizzava altre epoche, alti custu- 
mi, altre idee. E se infrattuoso sarà probabilmente 
il Concilio nei riguardi religiosi, non sappiamo 
quanto l'occasione di esso giuvesà al Papato poli. 
tico. D.fiti ogni giorno più le Potenze si convin- 
cono della incompatibilità dei due poteri, e ogni 
giorno più aumenta il malo governo dello Staterello 
Romano, dove i briganti aggredirono e derubarono 
(come ci nfeisce un odierno telegramma) un ricco 
patrizio e la sua famiglia a breve: distanza dalla 
Capitale stessa. 

Nessuna altra notizia ci comunicò il telegrefo, e 
non ricevemmo alcuna comunicazione sullo  sciugli» 
mento della Camera anuvneiatoci jeri dal nostro 
ont nario Corrispondente da Firenze come probabi- 
le, ed oggi cuntradetto dai corrispondenti di altri 
diari. 
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Sull' educazinne governativa il Times stampa un 
notevole articolo cui ci piace riportare, affinchè si 
veda come presso un popolo pratico quale è l'inglese 
si consideri la vita civile. Essa per lui è un conti» 
nuo svolgimento verso il meglio sulla base reale di 
quello che esiste. Per questo vi s’ intenle che la 
gioventù, anzichè essere falla a stumpo con una 
educazione affatto Leorica, ed a parte, venga per 
tempo associata alla vita reale, accogliendo gli or- 
divi del paese come qualcosa di stabile cui conviene 
soltanto migliorare, al pari della famiglia, che è 
elemento sociale. Dio voglia, che il buon senso 
degli Italiani dia un pari avviamento alla gioventù 
italiana, e che s' impari ad educarla nella vita reale 
non nella artificiale, com’ era anche presso di noi, 
ma nel peggior senso, quella de’ conventi, de’ semi- 
nari e de’ collegi. 

«Ai teorici in cerca diun sistema d’ educazione 
governativa noi raccomandiamo Jo sindio del mira- 
bile morello francese, recentemento descritto da un 
corrispondente Parigino. Il meccanismo dell’ istru- 
zione in Francia è costituito da Collegi governativi, 
che formano una grande Università governativa, e 
che attirano i giovani delle classi media e superiore 


L'EDUCAZIONE DELLO STATO IN FRANCIA 





t 0 Li fest Costa per un anno antecipate il. eil. ii 
i 6 poruntrimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
°° sono da aggiungersi le spese postali — | pagamenti si ricevono sol 


dell’età da dodici a vent anni; ognuno di questi i 


Collegi poi, on è che una parle di una vasta or- 
ganizzazione, che è soggetta al controllo del Mia 
stro della Pubblica Istruzione. Questo sistema, in 
ciò che riguarda la relazione del fine coi mezzi, lo 





| 





= 


‘Venerdì 





POLITICO - 


‘lire 32, per un semestre. lire 16, 





o all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 


si deve dichiarare opportono. Quello che le scuole 
francesi intendono d’ insegnare, lo insegnano con 
sani princip i, ed a numero proporzionato di scolari. 
L’ emulazione è incoraggista con brillanti premii, 
che vengono aggiudicati colla più stretta imparzialità; 
quelli che si distinguono sono onorali |dal rispetto 
e doll’ ammirazione degli studenti stessi. e il risul. 
tato, dica il nostro corrispondente, è in fine: una 
buona opera effettuata nelle scuole ed nn servizio 
reso al paese. Questo è un lato del quadro, ma ve n'è 
un’ altro, che ci venne indicato con eguale fedeltà. 
Certamente, ci sarà stato domandato sin dal principio 
che cosa intenda d’ insegnare questa grande scuola 
nazionale, Essa insegna il latino, le matematiche, e 
la composizione francese. Questi soggetti compiranno 
praticamente il corso degli studii accademici in Francia» 
e no siamo assicurati che la nazione non ne avrà alcun 
aliro. Questo risultato è assicurato, non mercè Pa. 
zione del Governo, ma suo malgrado. Molti furono 
i Ministri della Pubblica Istruzione, e molte le toro 
vedute, ma nessup Ministro, sia radicale o reazio- 
nario, innovatore o conservatore, fu abbastanza abile 
da esercitare qualche iuflaenza materiale sugli studii 
dell’ Università. I tre grandi premii annuali sono 
destinati ad un saggio latino, ad una dissertazione 
francese ed a un compito di matematica. Questi in- 
coraggiamenti producono il loro frutto. I.Francesi da 
molto tempo vengono considerati tra i mighori ma- 
tematici d’ Europa. Nelle lingue classiche i nostri 
vivaci e mutabili viciai vengono superati dai costanti 
e il mmatici tedeschi — un fatto questo che do- 
vrebbe essere notato da quelli che dicono che le 
matematiche appartengono alla soda ragione e le 
lettere ad una facoltà più leggera. I Francesi sono 
impari ggiabili nella chiarezza d’ espressione nella 
loro lingua, e non hanno da temere la concorrenza 
nell’ usu delle teorie filosofiche, che sono la materia 


! delle disertazioni. Quale è adunque il risultato pra- 


tico che proviene da questa educazione all’ uomo 
ed al cittadino, 0, come possiamo certamente dire, 
allo stesso caraltere nazionale? Lasciamo che un 
francese risponda a questa dumanda. L’ educazione 
impartita in questo modo . alla. gioventù francese, 
dice il nostro corrispondente, si aggira sopra la let- 
teratura dell’ antica Roma, nelle sue tendenze lette 
rarie e morali; e ciò in religione rappresenta l’ in- 
differenza, nelle abitulini personali la discipl na m- 
litare, e nella politica le idee repubblicane. E quindi, 
quando all’ età di vent anpi gli studenti passano 
da questi Collegi nella società «non c’ è di che 
meravigliarsi se il Guverno non trova tra loro dei 
docili sudditi e meno ancora dei stretti amici. » 


Stando ai fatti, la vita di un Francese e!ucato si : 


consuma a disimparare quello che ha imparato alla 
scuoîa, L’ osservazione € l’ esperienza, a non parlare 


dei materiali interessi, sopravvengono molte presto : 
ca modificare od a canvellare le impressioni acqui- : 

state nel Cullegio, ed il fervido democratico diventa 
dapprima un apatico neviraie e spesso un cieco , 


conservativo, mentre la « Giovine Francia » è an- 
cora il fenomeno descritto. Novi crediamo che, dopo 


di avere letto ciò, la maggior parte dei lettori comio- i 


cierà a capire perchè la Francia sia il paese delle 
Rivoluzioni e come avvenga che ogni Governo alla 
sua volta sia soggetto a ribellioni. Praticamente 
la radice del male risiede, come più di una volta 
abbiamo notato, nella malaugurata naturalizzazione 
della stessa Rivoluzione. I pensatori avranno le Juro 
teorie in ogni paese, ma in nessuo paese, come 
in Francia, una teoria é considerata come un 
terreno naturale per rovesciare un Governo. Dopo 
la caduta dell’ antica Monarchia non vi fu qui una 
forma di Governo che non sia stata rovesciata da 
una rivoluzione riuscita, cosichè ogni partito può 
avere la speranza di restar superiore un’ altra volta. 
E quiodi il risultato dell’ educazione francese di 
contribuire alla mutabilità politica deve attribuirsi 
all'educazione stessa piuttosto sotto |’ aspetto so- 
ciale che sotto |’ aspetto intellettuale, Il corso degli 
stadii accademici in Francia non é, alla fin dei 
conti, gran fatto dissimile dal nostro, Le letterature 
classiche, le matematiche ed i saggi d’ Inglese co- 
slituiscono una gran parte di quello che 5’ insegna 
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giudiziarii esiste un contratto speciale. 


non affrancate, nè si resutuiscono manoscritti. Per gli annunci 


ad Oxford. Noi cominciamo anche a scorgere il va- 
lore del Latino sopra il Greco, e certamente non siamo 
inferiori ai Francesi nelle matematiche. Se però 
noi passiamo dalle scuole dello studio alla scuola 
della vita, la grande differenza tra i due sistemi 
diventa ad un tratto notevole. I Collegi francesi, 
scrive il nostro corrispondente « sono delle scuole 
con pensione ed alloggio, in cui i nostri ragazzi 
sono confinati dall’ età di dodici sino a diccrannove 
o venti anni, rimanendovi dieci mesi sopra dodici, 
senza niun altro spazio dove muoversi nelle ore di 
ricreazione che una specie di cortile-prigione circon- 
dato dagli alti muri dello stabilimento. E quivi è 
tale la calca che non si può correre senza pericolo, 
tranne i più giovani, tutti gli altri costumano di 
passeggiare discorrendo. = E quali sono i soggetti 
di questa conversazione, la quale prende il luogo 
degli esercizi ginnastici e dei passatempi giovanili? 
I spettacoli francesi e Ja pabtica francese: quest’ ul- 
timo soggetto è trattato non in via d° argomenta- 
zione o di ricerca, ma come un testo per esprimere 
delle opinioni estreme, che sono applaudite in pro- 
porzione alla foro stravaganza. 
Le idee così acquistate, dice il nostro corrispon. 
dente, non scompsjono mai totalmente dalla mente 
dei Francesi, per mudo che un vecchio gentiluomo 
conservativo del tipo più caratteristico vi recherà 
spesso sorpresa col geltare ad un tratto nella conver- 
sazione qualche ardita proposizione, ch'egli imparò 
al Collegio. Non è il dovere, come certamente non 
è Pibteresse di nessun cittadino, di cospirare per 
una violenta distruzione di un Governo, cui egli può 
credere, secondo le sue stesse teorie, capace di mi- 
glioramento. Questa è la breve lezione che, od alla 
scuola od in seguito i Francesi devono imparare. 
Non vi è forma di Governo e meno ancora sistema 
d’amministrazione che soddisfaccia ciascuno, Il la- 
voro teoretico, che ora ha luogo nei Collegi francesi 
cominciò un secolo fa per opera di una scuola di scrittori 
francesi, che vccupavano il loro tempo nell’immeginare 
e nel discutere forme di governo basate su principii di 
perfezione astralta. Questi tali non s’immaginavano 
mai di vedere le loro teorie in pratica. È uno dei 
più straordinari caratteri di quest’epoca straordi- 
maria, quello percui ogni Francese educato patroci- 
| Rava ed adottava uno schema di governo 0 di so- 
| cietà nuovo di pianta, e nessuno di loro aveva la 
: più piccola idea che il Governo esistente o l’attuale 

stato della società potesse venir cambiato! Tuite le 
| loro teorie riuscirono impossibili a mettersi in pra- 

tica ; fu la Rivoluzione, che discendendo simile a 
. fulgore, mutò, a così terribile prezzo, queste teo- 
i riche, Le idee di mcostruire la società dai funda- 
, menti fermentavano nel cervello degli uomini, che 
: ebbero nelle mani il potere assoluto, e solo quando 
1 gl’idealisti s’uccisero fra di loro, l’opera procedette. 
Allora per qualche tempo, sotto il peso di un giogo 
* di ferro, una tale mania diminvi, ma finora non 
disparì interamente. Vi sono ancora in Francia taluni 
chej coscienziosamente lavorano a progetti di rico- 
siruzione delle istituzioni sociali e politiche, e che, 
‘ non meno coscienziosamente riguardano l’insurre- 





i zione armata come il modo legittimo di far attuare 
i loro progetti. Benchè adunque il male abbia avuto 
origine nel tempo passato, esso venne cerlamente e 
mantenuto in vita ed accresciuto dalle abitudini 
delle scuole che dal nostro corrispondente ci vengono 
descritte. Se, com’egli afferma, il primo contatto 
col mondo attuale serve a dissipare queste illusioni 
della scuola, introducendo qualche pratico elemeato 
di piùche in un Collegio, non si potrebbe prevenire 
la formazione di tali illusioni ? Una scuola pubblica 
inglese fu chiamata un mondo in miniatura, e la 
definizione è esatta, ma essa perderebbe questo ca- 
rattere se la disciplina militare, Ja stretta chiusura 
e le discussioni politiche prendessero il luogo dri 
giovanili sollazzi, dril’aperta campagna e dell'indivi- 
duale libertà. » 

È per questi motivi det pericolo di sostituire 
nella mente de’ giovani il fantastico al reale della 
vita, che noi vorremmo la educazione associata al 
più presto e nel miglior modo possibile alla pratica 
di questa. La buona famiglia è la base della edu- 








cazione sociale, dove lo' studio pud.iacdoppiarai in 
giusta misura ed ai godimenti' della vita ed-ail'a- 
zione: e non cobviene credere di potet educare 
Y uomo sociale nei' collegi, nei semiliarii e/tiei con- 
venti di frati e di monache. Per questa edusazio! 









gliorarla moralmente, degli uomini'e déllé ‘donne‘che ? 
vivono in un mondo fantastico è. sfaggono da 
per cui la vita 0 diventa una .noja.da cui à 
uscire col vizio, od un’ occupazione cui:-non si ha 
imparato a fungere. ” 

Noi educhiamo nei conventi donne affatto 
al governo della famiglia e non atte ad altri 
fare spettacolo di sè, e nei collegi uomini alieni 
dalla pratica degli affari, per cui le famiglie si rovi» 
mano e non si hanno persone che sappiano occu= 
parsi per bene della cosa pubblica; mà inipotenti è 
malcontenti. Se vogliamo diventare un popplo vero, 
dobbiamo associare per tempo la gioventù alla vita 
reale, non costringerla alla penosa fatica di disim» 
parare nella metà della vita ciò che ha creduto di 
apprendere nell’ altra. 


ITALIA 


Firenze. 1 giornali così detti finanziari fan- 
no a gare a ripetere che l’operszione 'firianiziaria 
sulle obbligazioni dell' asse ecclesiastico —già: 
cennata anche da noi — è conchiusa, è'fatta,:8 
ultimata. . . 

Noi crediamo però ancora ‘che tutte:!queste i 














lizie siano premature e che i ragguagli dati da al-. i 


cuni fagli finanziari. sulle case ‘che ‘preriderebliero; 
parte all'operazione non si distinguano per sover- 
chia esattezza, i 


— Leggesi nell’ Opinione Nazionale: . 

Malgrado la fiera opposizione di alcuni organi 
della pubblica stampa, il ministero è deciso di ri. 
manere al suo posto fintantoché un .voto:espliito 
della Camera non lo costrioga a prendera:qualche 
provvedimento energico. 


— Il conte Arturo Alberti, addetto -;diplomatico, 
è partito per.Berlino. ove s’accompagnerà col com- 
mendatore Cristoforo Negri per segni nell’ escure 
sione scientifica che questi farà in Russia, ox@ visi: 
terà, come ispettore, anche i consolati. “0° 











Genova. Una lettera particolare che. rif 
da Genova, ci informa che i preparativi pel 
mo congresso delle Camere di Commercio procedo: 
no con molta alacrità. 

Si assicura che Lutte le Camere “del ‘ Regao' vi 
manderanno numerosi rappresentanti, A ;; quanto 
sembra, la questione delle tariffe ferroviarie 1richia- 
merà più specialmente i’ attenzione del. Congresso. 
— Così la Gazzetta del Popolo di Firenze. 

Emola. Le prime notizie pervenuteci da'fmola - 
non erano interamente esalte, dice la ‘Gazzeti'iel- 
Emilia. La seguente lettera che ci viene: dilà com- 
pleta e rettifica i fatti. 

« Mi affretto a spedirvi alcuni particolari. circa l'as 
sassinio quì avvenuto la sera' del29; L’ ucciso:non è 
già uo Fantini, ma-certo Antonio Carletti, murato- 
re, ed eccovi come avvenne il fatto, per: ispiegare 
il quale occorre risalire ad un anno circa adltetto! 

Il Carletti recossi dietro provocazioni avute aleuoi 
mesi sono ad un casino di campagna di ‘certo : 
Fantini, ove lavorava un tal Bonati, e «chiamato 
quest’ ultimo io disparte lo uccise: arrestato .il Car- 
letti dallo stesso padrone della villa, signor Fantiai, 
che per questo fatto guadagnò la medaglia al volor 
civile, fo condannato a pochi mesi di carcere. Esci 
tone dopo scontata la pena, fu l'altra. sera assassi. 
nato, e la voce pubblica incolpa di questo delitto 
gli amici del Benati, che vollero vendicarne. la 
morte. e 

Ecco il fatto, e voi comprenderete essere molto 
meno grave, benchè atrocissimo, così rettificato di 
quanio lo sarebbe secondo le notizie ch corse. 
ro da principio. 

Quatdo alla tentata uccisione di una setttinella, 
dubitano molti possa esserzi ‘stato ‘&quiroco @ iero» 
nea interpretazione; colpi di fuoco furono effettiva. 
mente sparati în direzione di una sentinelia, «ma 
vuolsi che l'atto non fosse che imprudenza o. sba- 
dataggine di giovani cacciatori! =. Tottasia de 
condizioni della pubblica sicurezza sono Lett’ altro 
che normali, ed abbisognano buoni ed efficaci prot 
vedimenti, » " 
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ESTERO 


EFranefa. Il signor Schneider, presidente del 


Corpo legislativo, in un banchetto offerto al Consi» 
glio generalo di Subnr-et=Loire dal sindaco di Macon, 
Tivendicò colle seguenti parolo | onore di avere ap- 


Peggiato con tutte lo sue forze il movimento libe- 
rale che determinò il messaggio del 12 luglio: 


«Quasi al finire di una lunga e fattcosa carriera, 


egli disse, sono stato felice che mi fusse riserbato 
l’ onore di concorrere all’ inaugurazione di una po- 
litica che mi sembrava rispondere alle aspirazioni 
del paese € di servire, come per me meglio si po- 
teva, in una occasione solenne, gl’ inieressi dell’ita- 
peratore e della sua dinastia» 


—— La Patrie si esprime per riguardo ai Consigli 
generali, testè chiusi, neì termini seguenti : 

I Consigli. generali hanno terminato il 29 agosto 
la loro sessione ordinaria del 1869 e, contraria- 
mente a quanto sì aveva potuto prevedere, essì sì 
astennero da ognì manifestazione nel senso delle ri- 
fotime liberali ‘che vanno ‘compiendosi. I medesimi 
affettarono di racchiudersi nella cerchia delie loro 
attribuzioni. puramente dipartimentali e d’ ignorare 
che in. questo momento sta attuandosi una grande 
trasformazione d’ interesse generale, sulla quale si 
poteva sperare il loro parere. 

Nel rifiùtarsi a trattare, anche in via eccezionale, 
codesta questione politica, i Consigli generali hanno 
respinte le proposte che loro erano state fatte a tale 
scopo da taluni gruppi formanti la minoranza delle 
assemblee stesse, i 

“Ritorneremo altra volta a ragionare su questo 
contegno, su' questo silenzio e sul suo significato, 
dei Consigli. generali. 

Germania, Una convenzione che assicuri il 
facile e pronto trasporto di truppe sul territorio di 
Baviera, Virtemberg e ‘granducato di Baden, lo si 
sta hegoziando fra quei governi e la Confederazione 
tedesca del Nord, 


— La Corresp. de Berlin scrive: 

I lavori preparatorii dei vari ministeri per la 
prossima riunione delle Camere prussiane sono 
spinti con attività, attesochè devono essere termi» 
nati prima della riunione ‘del Landtag, che avrà 
‘probabilmente luogo nei primi giorni del mese 
*d’‘attobre,. :-. Cile 
«Se il Landtag - ha terminato i suoi lavori prima 
della. fine dell’anno, il Reichstag della Germania 
del Nord: sarà convocato al principio del mese di 
* gennaio venturo. 

‘ «IH Consiglio- federale della Germania del Nord 
* riprenderà » probabilmente .le. sue sedute nella se- 
conda metà di settembre, : poichè la legge dell’ e- 
sercizio delle professioni industriali entua in vigore 
«al primo ottobre e, prima di questo termine, de- 
vono essere fissate le condizioni dell’ esame che 
dovranno subire i medici ed i farmacisti. 











:Pewssia. A Berlino; in mancanza di meglio, 
s'’occopann di: frati e. monache. Un’ adunanza po- 
polare frequente di oltre 2000 persone deliberò di 
chiedere la soppressione dei conventi e |’ abulizione 
dei gesuiti. É una conseguenza dell’ agitazione de- 
stata‘ dai casi di Cracovia e di Praga, e sarebbe a 
desiderarsi che le turpitudioi rivelate dai quei duo 
avvenimenti ‘valessero davvero a sradicare. dall’ Eu- 
ropa civile cotestà pianta’ disseccata oramai del mo: 
nachismo. Chi non è persuaso che cotesta istitu- 
zione tia! già fatto il suo tempo, non cunosce le. 
poca, in cur vive. , 

. Inghilterra. Leggesi nel Daily News: 

“ M-più grande meeting dei filatori che abbia avuto 
tuogo da un certo tempo si è tenuto oggi a B Ifast 
e, in conseguenza della stagnazione degli affari, vi 
si stabilì di- fare lavorare le filature e le manifatture 
a tempo ridotte durante sei settimane, a cominciare 
dal 20. settembre,. Durante il detto tempo questi sta- 
bilimepti ridurranno Ja giornata di un terzo. 

I signor .Furdy ba pubblicato il suo rapporto 
sul pauperismo, Egli dimostra in questa relazione 
che ii nomero degli indigenti assistiti nell’ Inghil. 
terra e nel paese di Galles, |’ ultimo giorno della 
quarta settimana di giugno. 4869, era di 932,248. 
La cifra. corrispondente dell’anno precedente era 
922;569, ciò che produce per anno atluale un 
aumento di 9663 indigenti. Ù 
JI Congresso delle socieià operaie inglesi ha ri- 
preso i suoì lavori; due delle risoluziuni adottate 






nell’ ultima seduta svelano lo spirito pratico che ‘ 


presiede alle sue discussioni; gli ‘scioperi furono 
condannati come nocivi agli operai non meno che 
ai padroni ; l’ istruzione primaria € secondaria fu 
raccumandata. 

ne 


Spagna. Si legge nella Patrie: 
Constatiamo con piacere Je notizie soddisfacenti 
che ci giungono di Spagna. La situazione della pe- 
nisola miglivra di giornu io giorno e |’ insurrezione 
pare delivitivamente fallita. fn questo momento non 
v.è più sul suulo di Spagna una sola banda carlista 
che possa seriamente inquietare il governo provvi- 
sorio. > È 
* Sembra che questo: governo vaglia durarla ancora 
per un pezzo, non volendo il paese eleggere un re 
che quando la situazione sarà chiara e che tuti i 
movimenti carlisti e isabellisti avranno pienamente 
> cessato. , 3 
Si tributano ora molte lodi alla moderazione degli 
uomini di Stato che dirigono ia Spagna, La cle- 
menza è all ordine del giorno, e si è decisi a trat- 
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tare con una grande indulgenza gli insorti carlisti. 
codesto veramente un savio partito. I supplizi 


che si ordinassero, nom servirebbero che a invele- 
nire | odio dei due partiti è a ritardare il momento 
di pacificizione generale onde la Spigna ha così 
grando bisogno. 


Russia. N clero russo presentò allo czar Ales- 
sandro una petizione per ottenere che a Pietrobur- 


go sia riunito un Concilio della Chiesa greca. 


— I giornali di Pietroburgo riferiscono che il 


Governo russo ha ottenuto dali’ Austria l' autorizza 
zione di far allestire 60 milioni di cartuccie d’ un 
nuovo sistema nelle fsbbriche della Stiria. Questa 
ha fitto senso, tanto più che si suppone che il Go- 
verno russo non abbia potuto ottenere questa con- 
cessione dalla Prussia. 


Grecia. Ia una lettera da Atene leggiamo che 
vi è aspettato positivamente il signor di Lesseps, il 
quale vi sì reca per intendersi direttamente col Gu- 
verno ellenico a riguardo dell'impresa relativa al 
taglio deli’ istmo di Corinto, che fia tutte le proba. 
bilità di una prossima e definitiva  sotuzione, anco 
qualora il signor di Lesseps non giudicasse oppor- 
tuno di incaticarsi dell’ effettuazione dell’ opera. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
R 


FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli 
Seduta dei giorni 30 e 3A agosto 1869 


N. 2473. Fu riscontrata esattezza dei giornali 
dill'Amministrazione Provinciale riferibili ai mesi 
di giugno e luglio p. p. e fu coneretato il fondo di 
Cassa alla fine di luglio in L. 66697.t41 

N. 2655. In relazione alla Consigliare Delibera» 
zione 21 settembre 1868 ed alla successiva 46 cor- 
rente N, 2590 della D- putazione venne disposto il 
pagamento di L. 350 a favore della Direzione del- 
PIstituto Forestale di Vallombrosa a titolo metà 
dell'anoua pensione assegoata all’alunno Micoli Fi- 
lippo. 

N. 
| a favore di Morandini Giovanni in causa I° Rata 
importo del lavoro di rafforzamento e riatto delle 
slillate del ponte di legno sul fiume-torrente Me- 





i. duna lungo la strada Provinciale detta  Muestra 


! d’Talia. 
|» . N. 2034-2073. Venne disposta il pagamento di 


! L. 9295.04 a favore dì Bianchi Gio. Batta nella sua - 
| qualità di tutore del minorenne Rossi Giacinto a 


! saldo del conone di manutenzione 1868 della strada 
Triestina ex-Nazionale passata in amministrazione 
della Provincia 

Ì N. 2261. Venne disposto il pagamento di Li- 
| re 2019.80 a fivore del signor Antonio Nardini a 
saldo del canone di manutenzione 1867 della Strada 
Maestra d’Italia, e di altre L. 2444.65 a favore 
dello stesso Nardini in causa 11° rata semestrale 


e ciò in base ai regolari ed approvati collaudi. 

N. 2322. Venne approvato il collaudo della ma 
nutenzione 1868 della strada ex-Nazionale passata 
in amministrazione della Provincia, denominata del 
Taglio, da Palma verso Strassoldo, e venne dispasto 
il pagamento del canone liquidato in L. 1802 a 
favore deli’Impresa Osualdo Tortolo. 

N. 2350, Venne approvato il cullaudo della ma- 
nutenzione 1868 della strada denominata Stradalta, 
e venne disposto il pagamento del canone liquidato 
in L. 33 a favore dell’Impresa Ferigo Giovanai. 

N. 2032. Venne approvato il celtaudo della ma- 
nutenzione 4867 del Ponte sul Torrente Meduna, 
' e venne autorizzato il pagomento di L. 141905.44 
a favore dell'Impresa Leonardo Laurenti, e ciò a 
saldo del canone convenuto e delte opere addizio- 
nali eseguite. 

N. 2609. Venne approvato il collaudo della ma- 
nutenzione 1868 delia strada ex Nozionale da San 
Giorgio a Puito Nogaro, passata ip amministrazione 
della Provincia, e venne disposto il pagamento di 
L. 425.73 a fivore dell'impresa Jetri Giovanni. 

N. 2653. Venne disposto il pagamento di L. 200 
| a favore del sig. Policreti nobile Carlo in causa 1° 
| rata 41869 di pigione pei locale ad uso di Caserma 
dei R. Carabinieri stazionati in Medun. 

N. 2688. Venne disposto il pagamento di L. 800 
a favore del sig. Gorgo Bsrtolomeo Amministratore 
della Massa Concorsuale De Marco, in causa 1° 
rata 1869 della pigione pel locale ad uso di ca- 
serma dei R. Carabinieri stazioneti in Spilimbergo. 

N. 2627. Vennero approvate le risultanze delle 
trattative esperite per l'appalto e fornitura dei la- 
vori di falegname-rimessa]», e degli articoli di rame 
occorrenti al Collegio Provinciale Uccellis, contem- 





piati dai lotti B «ed F dell’avviso d'asta 9 agasto | 


corr. N. 2528. Entrambi i lotti vennero deliberati 
al sig. Tomadini Andrea pel correspettiso di peri- 
zia, cioè it primo per la somma di L. 4396.37, ed 
il secondo per L. 687.50,,ed ai pati del capitolato, 
salvo che alla radice per il rimesso venga sostitnito 
noce, Dene stagionato, con belle macchie naturali e 
senza g'uppi. 

N. 2469. In relazione ed in appendice alla pre- 
cedente deliberazione 23 corr. pari numero, in se- 
guito a domanda della Commissione promotrice 

! dell'incanalamento del Ledra-Tagliamento per otte- 





1625. Venne disposto il pagamento di L. 444.73 : 


4868 per la manutenzione della strada me lesima, Î 
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nere dal Governo un sussidio di L. 300,000, la 
Deputazione Provinciale deliberò ad unanimità di 
accompagnarla favorevolmente con apposito rapporio 
al Ministero dei Lavori Pubblici. 
Visto il Deputato Proviaciale 
N. Ruzzi. 
N Segretario 


Merlo 


Consiglio comunale di Udine, tor. 
nata del 4 settembre. 
Seduta pubblica, 
Gli oggetti posti all’ ordine del giorno sotto i N.i 
46 e 417 della lettera 17 agosto p. p. N.o 7722. 
4,0 Sol sussidio da darsi per 1° Esposizione pro- 
vineiale che deve aver luogo in Udine nell’ anno 
1870. 
2.0 Sanatoria pel sussidio di it. I. 300 pagate 
alla Società del Tiro a segno per i premii. 
Seduta privata. 
4.0 Proposta d’aumento dei soldi degl’ impiegati 
municipali. 
2.0 Gratificazione al signor Bianchi Basilio per 


straordinarie prestazioni nella vendita dei mobili : 


comunali. 

3.0 Nomina dei membri per la Commissione in- 
caricata dal Consiglio comunale nella seduta del 
4.0 luglio p. p. per l'esame delle liquidazioni dei 
lavori Comunali accennati nella seduia stessa, in 
sostituzione dei rinunciatarii. 

Resoconto degli introiti e delle spese incon- 
| Brate pel Giuoco della Tombola seguito in Udine il 

giorno 22 (ventidue) agosto 1869. 

! Tutroiti 
* Furono venduto N. 4273 carielle 
! e sì ricavarono 14373 
I sibuopificdai venditori il 20;g» 87.46 
i risulta l'iptroito ——— 1.4288.54 
Spese 
| Pogati alla R. Tesoreria 20 p. 0/0 
sopra I. 4373 
» al R.Ufticio di Commisura- 
| zione per bollo Verbale d’e- 
! 
' 
Î 


1. 874.60 


45,53 


strazione » 
—__» 890.03 


al detto Ufficio per Tasse 


sulle vincite » 84105 
» ai vincitori a pareggio »4218.46 
——— 141300,— 
» all’ Impiegato spedito dalla 
Direzione Comp. Veneta del 
Lotto per viaggio e diete » 39.90 
Perdita per disaggio valute man- 
canti al pagamento delle Tasse» 9.66 
Pagati al tip. Seitz per boltettari 
e stampe » 115. 
Spese minute al personale di ser- 
vizio » 6. 
——— 1 2418.59 
Prodotto depurato »1869.98 


I 

i Pagati alla Società delte Corse 

giusta deliberazione del Consiglio 

Comunale 4 Luglio p. p. 6302 »1000.— 
Simile per urgenza al misera- 

bil: Brunetta Antoniogiusta delibe- 

razione della Giunta 23,8 N.7946 » 60.— 

——— :1060.— 


Resiluo disponibile I. 809.95 


La Bihifoteca comunale ebbe rel 
prossimo passato agosto 425 lettori, che si riparti» 
scono nel seguente mod -: 


Lettori di opere storiche e geografiche 50 
» » giuridiche ed economiche 2 
» »  fitosuliche 3 
. » tecgologiche e artistiche 9 
» » di scienze paturali 32 
’ » letterarie e di diletto 329 


Fu tempo in cui questa Biblioteca era fatta se- 
gno alle dimostrazioni più vive di simpatia da parte 
degli udinesi, i quali a gara coopersvano al suo 
incremento con generose uff-rte di libri. 

Mercè questo fallo, essa si rese ben presto utile 
al paese, e noi ia vediamo nggi frequentata da buon 
numero di lettori, i quali provano ad evidenza co- 
me que’ libri non siano di ornamento a’ scaflili, 
ma servano efficacemente allo scopo per cui ven- 
nero donati, 

Ciò nullameno questo istituto ha ancora molto 
bisogno di essere sussi:liato, bisogno che cresce e 
crescerà sempre in ragione delle persone dedite allo 
studio e dei progressi che fanno le scienze, le let- 
tere e le arti. 

Il Consiglio comunale dispose testè onde venga 
provvednio all’ acquisto di alcune opere di cui prin- 
cipalmente notavasi difetto; ma una tale misura se 
gioverà in parte, non basterà certo a colmare le 
tante lacune che nella Biblivteca nostra si riscon- 
trano, Ad ottenere pieno l'intento fa mestieri che 
gli sforzi della comunale Rappresentanza sieno asse- 
condati pure individualmente dai cittalini, e noi 
vogliamo sperare, per l’amore che portano a quanto 
giova all'istruzione pubblica e al dic ro del pueso, 
che essi cercheranno sidestare la nobile gara delle 
offerte in pro di così utle istituzione, afline di porla 
presto în grido di bastare azli studiusi, è di suste- 
nere onorevolmente il confrento con quelle di si- 
mil gonere che sono vanto è fregio di altre culie 
città. 

Teatro Sociale. Serata a beneficio del- 
l'artista #efit, il quite ba disposta la quota a lui 
spettante a favore di Causa Pia. 
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Prospetto degli introiti. 
Udine li 31 agosto 1800, martedì Faust ecc, Sta. 
gione estiva, recita n. 28, scrata. 


Viglietti principali n. 305 L. 4.50 L. 457.50 


. di metà » 45» 1.00 * 415.009 
. loggione» 132» 0,75 » 99,00 
bacile » 9049 


Totalo L. 670,90 
Speso sorali giusta il registro L. 352,60 


Porto riporto forte piano —» 40.— 
Luco etettrica » 25, 
Fuochi Bengal ecc. 1 be 
Candele per i camerini » b_- 
Stampa circolari 1 4 
Apparecchio porta 6 giro» 8 
Servizio scenico ed assistente 
alla porta * de 
Fiori e vasi per l'atto terzo» 3.— 
i i ; L. 413.60 


Risulta în civanzo di L. 257.30 
Il Bolfettinaro 
' CineLLo 
L’ Impresario 

Trevisan 


Il Segretario 
Mason 


a 


Nel p. p. mese di agosto furono in- 
trodotti nel Civico Macello buoi 92, vacche 62, 
civetti 4, vitelli maggiori 29, vitelli minori vivi 
457, morti 445, castrati 68, pecore 461. 


In questo Ufficio Postale trovasi 
giacente per dif-ito d’ alfrancazione una lettera die 
retta al sig. Rocco Minisini ferma in Buenos Ayres 


America. 


Bibliografia friulana. Da Cividale ci 
pervenne jeri un volumetto, edito dal signor Pietro 
Barca coi tipi di G. Zavagna, contenente Wersl 
berneschi friulani ed Italiani del 
Cividalese G. D. E quantunque, per un 
pregiudizio oggi invalso, ai versi non si sia soliti 
fare buona accoglienza, e ciò per l’abuso grande 
che di essi fecesi in passato, e si guardino adasso 
dai più con sospetto i versi berneschi, noi li leg- 
gemmo tutti di seguito, 6 con piacere ognor cre- 
scente, sino all’ ultima pagioa. Dupo che, racco- 
gliendo i giudizj che ci passavano per Ja mente 
leggendoli, possiamo conchiudere il nostro esame 
con ischiette parole di plauso al Poeta d: cui co- 
nosciamo soltanto le iniziali, e di cui ci duule udi- 
re dalla prefazioncella del signor Burco che non sia 
uno de’ felici di questo mondo. E ci rallegriamo 
con Cividale, perchè, oltre un Cindotti e un To- 
madini noti in Itatia e anche tra gli stranieri per 
la loro valentia nella musica, possa vantare uno 
scrittore del merito del signur G. D. nella poesia 
bernesca. 

Il quale merito tanto più emerge, in quanto ci 
facciamo noi a confrontare i versì in vernacolo del 
signor G. D. con quelli dello Zorutti, poichè il 
signor G. D. può vantarsi a ragione di essersi, più 
di ogni altro, avvicinato ai modi del Poeta friulano, 
E leggiadri e pieni di brio ci apparvero anche i 
versi scritti io lingua italiana, e ultimamente inne- 
state alcune rime del Petrarca a versi frinlani. 

Assai saporito è il componimento intitolato: il 
nestri alarme del 1848; bello ed istruttivo, nel 
senso di far guerra ai pregiudizi, l'altro col titolo: 
le gnott di S. Zuan Batiste; multo brioso il Pare 
giric des Champanis. losomma 1’ Autore mostra di 
| aver vena poetica, e spirito acuto di osservazione, e 
f-licissima associazione d'idee, e maneggio ottimo 
del nastro dialetto. E sapendo che questi componi- 
menti furono scritti, quando la politica taceva e le 
speranze italiane sembravano assopite, lo troviamo 
giustificato appieno se volle lenire con la fantasia i 
propri infortunj e scherzare, senza cfl:sa al costu- 
me, su que” piccoli aunedoti della vita che in ogai 
tempo poi desterebbero il riso. 

Oggi, certo, non consigleremmo alcuno a darsi a 
a tale specie di poesia, perchè in Italia s'abbisugna 
di serietà molta di propositi e di opere. Però, se 
invece di tante scipitezze che si leggono su alcuni 
! giornali umoristici, si potessero leggere versi ber- 
neschi come questi del Cividalese &. D., l'arte ed 
il senso comune avrebbero meno a soffrirne. 

Chi conosce la nostra letteratura e sa reffrontar- 
ne i prodotti con quanto, in lal genere, si stampa 
ogguli, darà piena ragione al nostro giudizio, 

Ciò premesso, avverliamo che il volumetto del sig. 
G. D., vdito dal signor Pietro Burco, vendesi in Ci- 
vidale presso Fanna, e in Udine presso Galina 


| 


Ki Musco di Venezia si accresce di 
giorno in giorno per molli oggetti rari. che ven= 
gono donati da diversi cittadini. Ne troviamo quasi 
Lutti i giorni notizia in que’ giornali. Quanto bene 
sarebbe che il Museo di Udine, il quale ha detto 





toote volte di esistere, esistesse davvero ! Vicino al 
medagliere del conte Francesco Antonini, la cui 
volontà fu che vi fusse collocato, ci sarebbero altri 
di moli che vi deporrebbero molti altri oggetti. 
Così a paco a poco si andrebbo formando una 
raccolta degna di attirare l’attenzione dei forastieri' 


Munificenza. La Persereranza da ia noti 
zia che si è aperto a Foggia il testamento di vo 
tal Domenica Figliolia, ricco negoziante e possidente 
di quella città, pel qual testamento si disp me che 
la sotama di cento unla Inc sia data cane sussidio 
alla strada ferrata che dovrebbe farsi ira Fuggia e 













































































Hanfredonia, La somma sha da pigaro con cumulo 
degl’ interessi quando la strata sia costruita, Ecco 
un fatto dal quale scaturirabbero molts. conside 
zioni, 0 principalissimi questa, cho il bisogno dello 
opera pubbliche si sento davvero nelle provincia 
meridionali, 6 si sente la nec ess tà di rompare quel. 
l'isolamento che le separò per tanti anni dalla pa- 
{ria comune, Ma, sventuratamonte, lo splendido le- 
gato dovrà vedere cresciuto assai il cumulo degli 


interessi innanzi che venga il giorno del pagamento. 


Hì signor Alessandro Steward. 
Già raccontammo parecchie volte degli avi di mu- 
nificenza dei negozianti ed industriali della libera 
America. î 

ra un altro nome si aggiunge a quella serie. 

Il sig. Alessandro Steward, negoziante di stoffa a 
Nuova-York, quello stesso che or son pochi mesi 
non volle chiudere la sua bottega per prendere il 
portafaglio delle finanze, sta. fondando un ospizio 
per le orfane e le donne prive di protezione. 

Esso face costrurro un edifizio grandissimo, con 
600 camere per dar alloggio al altrettante giovani 
ragazze e donne; Colà vi sirà una cucina economi» 
ca e sana, una bella biblioteca, una sala di conver- 
sazione, in sostanza tutti gli agi della vita. 

L’ istituto sarà sotto la direzione esclusiva di un 
Comitato di signore, Nessun uomo vi potrà essere 
impiegato. Per l'ammissione delle ricoverand» sono 
necessari buoni certificati, 

II fondatore sig, Steward appartieno alla  cluesa 
episcopale, però nessuna persona sarà esclusa per 
causa della setta a cui appartiene. 

Un altro simile istituto per i giovanetti abban lo- 
nati sta pur fondando il signor Stewrd; in tutto 
vi spenderà almeno trezta milioni di franchi. 

Autore di questa beneficenza che sarebbe abbas- 
sarla chiamandola imperiale e che si pnò meglio 
lire beneficenza del lavoro, sì è quella Steward che 
or sone quaranta anni sbircava giovinetta a New- 
York coma merciaiolo ambulante (colporteur) e che 
gode di 40 milioni di reJilito. 

o 

L’asina di Antonelli ha acquistati zi 
di nostri una celebrità. Essa non ha, come quella 
ili Balaaco, il potere di parlare, ma (fa alla sua 
volta miracoli nel beatissimo Stato del pipa. Ua 
Consiglio delli strada. ferrata dovrebbe aspettare 
lungo tempo in una stazione. Un viaggiatore, che 
per combinazione era un principe, chiese il motivo 
dli questa ingiustiticabile fermata che dava. incom- 
inodo ai passeggieri, e gli lu risposto, ch» si aspet- 
fava l’ asina dell’'eminentissimo Antonelli regala- 
tagli dall’eminentissimo Bernarili ; poichè conviene 
sapere che il f.ctotum dell’'infillibi!e è tornato 2 
balia e si nutre di latte d’asina. C'è taluno pri 
che pretende, che quel latte abbia dell’ influenza 
sulla sua politica. 








le 


Nel neme di Himmbolt si vuole inau- 
gurare in Germania una istituzione educatrice, la 
quale abbia per intento di inaugurare è diffondere 
tutte quelle istitazioni il cui scopo sia’ scientifico 
ed umanitario, Di tal guisa si vuole onorare | uomo 
ed ispirarsi di continna alle sue virtù. Ora si vale 
onche festeggiare in G-rmania il centenario della 
nascita di Humboldt, È quasto un segno che quin 
d’innanzi nei paesi civili gli eroi della scienza 
saranno considerati per quello che valgono. Sono 
inolti anni, che noi stessi abbiamo indicato come 
un bel modo di onorare i nostri grandi uomini, 
inaugurando istituzioni elucative ed umane che 
poziino il Joro nome. Questi sono i migliori monu- 
menti per onorare i grandi uomini, i santi dell’ u- 
ianità e della scienza. Sinti veramente sono coloro 
che adoperarono l’ivgeguo e l’opera ai progressi 
dell'umanità. 

NI pesce fresco, disse un Veneziano testè, 
è una delle meraviglie di Udine, dove, per conser- 
varlo tale, lo hanno messu al sole. 


Un'altra meraviglia, disse allora un 
Milanese, è quella del Giardino aperto al pubblico 
perchè stia chiuso. 


—_ 

Una terza meraviglia, disse un Trie- 
slino, è quella di una Casa di Ricovero il cui pre- 
gio principale è di non ricoverare. 


Una quarta, soggi inse un Vicentino, è 
quella del Museo senza «ggetti da conservare. 
CO) 


Il tiro: quello che è e quello 
che dovrebbe essere. La iscrizione fr 
mosa e molto promettente del Portone di Sin Bur- 
tolomeo dovrebbe indicare quello che deve essere il 
tiro tra noi; ciaò una istituzione educatrice a co- 
stomi civili, alli quale  premlesse parte tutta la 
nostra gioventù della ciuà e della provincia, per 
formare i futuri difensori del territorio italiano. Ta- 
vece tra noi si ha lasciato degenerare la istituzione 
in uo divertimeato, pregevole di certo, di pochi 
dil ttanti adulti, ai quali non si potrà domandare 
di mantenere da soli la superba promessa in- 
scritta su quel portone con tante altre belle cose, 
le quali intratteogono il furastiero, che per caso si 
arresta ira noi. 

Si ode sovente parlare in Italia del sistema di 
armamento della Svizzera, il quale è valido a di 
fendere Ja patria senza il costoso lusso degli eser- 
citi permanenti. Ma lo Svizzero è da secoli che ha 
abitudini del tutto diverse dalle nostre. Egli da gio 
vanello si esercita ad una vila operosa ed apprende 
gli esercizii militari ed il Uro, Calà sono tutti ad- 
destrati alle armi e tiratori, Ma tra noi ce ne vuole, 





prima che tutta la gioventù nella ginnastica, negli 
eserezii, nelle marcie per monti e por piani, nel 
maneggio delle armi, in una costante faborio- 
sità sia addestrata all’ uso degli Svizzeri o degli fn- 
glesi che da ultimo si misero a prendere sul serio 
gli esercizii militari volontari. Presso di noi fa gio. 
vemi non ultrepossa gli esercizii del sigaro, del 
bigliardo e delle carte; ed i freschi det Canalazzo 
sono ben lontani dalle sfide internazionali coi le- 
gneiti a vela degli animosi abitanti delle. due rivo 
dell’ Atlantico. Se di questi nobili esercizii del tiro 
sì vuole fare una istituzione nazionale, bisogna che 
prendano pen alue propurzioni ; altrimenti anche 
anche questi finiranno in niente, e noi avremo una 
apparenza di più e null'altro. — Per animare il 
tiro converrebbe portaro la ginnastica e gli eserci. 
zii militari in tutte le nostre scuole e pui portare 
le gare in campo aperta, sicchè una numerasa fa- 
lange di giovani risultasse agni anno addestrato, Gli 
eserciti permanenti cesseranno allora sollanto, che, 
come a Roma antica, sd a Sparta, tulti avranno 
l'attitudine a farsi difensori della patria. Ma di 
quanto siamo disgraziatomente ancora lontani in 
Tialia dall’avere generalmente adottato siflatti co 


stumi ! 


La società popolare di lettura di 
Trieste conta già 370 membri ed una biblioteca di 
1103 volumi per essere imprestati a domicilio, Gi do- 
vrebbe essere qualcosa di simile ad UJine. 

Buon viaggio a quegli ex-ufficiali borbo- 
nici, che vogliono andare in Ispagna a sostenere 
l’asselulismo ‘contro la libertà. Augnriamo ad essi 
la stessa fortuna che taccò ai borbonici spagnuoli 
che vennero a fare il brigantaggio in Italia. 

Ferrovia dell'alta Etalla. La Dire- 
zione in Torino annunzia che il servizio accumala- 
tivo colle ferrovie romane, il quale era stato in 
parte sospeso quando la Sicietà assunse l'esercizio 
delle linee da Firenze a Pistuia e da Pistoia a Luc- 
ca, a Pisa ed alla Spezia, colla diramazione da 
Avenza a Carrara, sarà riattivato per i trasporti di 
viaggiatori e bagagli e di merci, a grande e piccola 
velorità, a cominciare dal 26 di questo mese. 

Un secondo avviso delta stessa direzione e della 
stessa data, che d'accordo cotle ferrovie austriache, 
tirolesi e colla lega ferraviana te-tesca, sonosi  sta- 
hiliti dieci viaggi circolari a prezzo ridotto di circa 
50 per 0;o. I biglietti circolari sono valevoli per 
trenta giorni dalla data della loro distribuzione. 


Un ventaziio di strade ferrate cer- 
ca di ottenere Trieste, per accrescere le sue comu- 
nicazioni da tutte le parti, Temendo di essere dan- 
neggiata dalla ferrata  Carlstadt-Fiume, cerca di a- 
verne ora una da Carlstadt a Muggia. 
——————________T_r_—___——————@@ 

Udine 3 Settembre 1869. 


La maltina 2 corrente fn ? ullima per Bene- 
detto Chinssì, da olire quarant'anni perito 
agrimensare e revisore pei pupilli. 

Di miti costumi, di carattere pacato e tranquillo, 
pio, molesto, prudente, esatto nei doveri come nei 
computi, d’ integrità pinttosto unica cho rara, ebbe 
la estivazione di quarti it conobbero e lascia ai 
figli nome onorato. — Era nato in Piano di Carnia 
nel Marzo 4803. 

CIRCLE I POSI NI ARE II ETIZII 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° settembre contiene: 

4. Un R. decreto del 8 agosto col quale è appro» 
vato il regolamento per }’ applicazione della tassa 
di famiglia n di fuocatico, deliberato dalla Deputa- 
zione provinciale di Pavia nelle sue adunanze delli 
3 marzo e 23 giugno 1869. 

2. Una Irttera di S. E. il conte Cibrario, presi 
dente -della Commissione sopra il riordinamento 
scientifico e disciplinare delle biblioteche del R gno, 
a S. E. il ministro delta pubblica istruzione. 

3. La re'azione della Commissione sul riordina. 
mento delle biblioteche a S. E. il ministro dell’i- 
struzione pubblica, Angelo Bargoni. 


CORRIERE DEL 


— Un dispaccio particolare da Firenze nella Gaz- 
setta di Venezia dice: 

Vi confermo essere affitto priva di fondamento la 
novzia che nel Consiglio di ministri d’ ieri sia stato 
deciso lo scingliment» della Camera. Il Ministero 
non prese finora nessuna risoluzione simile. 

— Le pratiche del ministro delle finanze relativa 
ai beni ecclesiastici non sono ancora givate ad una 
conchiisione, Ma chi dura vince, ed i! conte D.gny 
è più che mai risoluto a snperare le diffi soltà. 

Mi assicurano che it Nizra abbia mandati con- 
fortanti raggnagli sulla salute deli’ imperatore dei 
Francesi. — Così il corrispondente fiorentino della 
Prrseveranza. 


— La Società del'e f-rrovie dell’ Alta Italia, allo 





HATTI 


No 


| scopo di dire maggior diffasione al sistema dei bi- 


glietti d’ abbonamento, ba stibilito che a datare dal 
4° settembre gli abbonamenti siano estesi a 
tutte le fre classi ed a piicimento annuali, seme 
strali ed anche trimestrali, limitando questi ultimi 
e quelli di terza classe alle percorrenze che non 
oltrepassano i cento chilometri. 

La stessa Società pubblica una tariffa speciale pel 
trasporto dei cavalli di corsa è dei cavalli destinati 
alle esposizioni ippiche ia vagone-scuderia. Vanno 
pure unite le condizioni per godere di questa ta- 
riffa. 


o 





GIORNALE DI UDINE 


! no. 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 settembre 


Cagliaet, 2. Uo carteggio da Tunisi al Cor- 
riere di Sardegna dica che le trappe del Boy re 
catesi nella tribù di Kebes per imporre e  riscuo- 
tera i balzelli, furono respinte. 

Moma, f. Assicarasi che il Pipa non ba an 
cora proso alcuna decisione riguardo la rappresen* 
tanza delle potenze cattoliche 21 Concilio. 

Ii duea Grazioli colla sua famiglia venne  aggre* 
dito e svaliginto dai briganti presso Albano. . 

Parigi, 2. Il principe Napalaane nel discorso 

di ieri ha constatata la trasformazione dell’ Impero 
autoritario in Impnro liberale. Proclama la sui 1o- 
tera devozione all’ imperatore e al principe impe- 
riale; dice cha bisogna essere liberali senza secon li 
fini, e che i nemici della riforma attuale sono 
nemici del Governo. Duolsi che la relazione di D:- 
vienne non abbia fatto menzione della guerra di 
Crimea 6 d'Italia, della riforma commerciale e del- 
l’amnistia ; dichiara che approva il Scnatus-Consulto; 
ma trova in esso cinque lacnne. Dice che la respon- 
sabilità ministeriale è male definita, che il Senato 
dovrebbe essere la seconda Camera con poteri le- 
gislativi ; cha esso dovrebbe essere elettivo; che do- 
vrehba sopprimere | interdizione del Senatus-Con- 
sulto di discutera la Costituzione e che 1° elezione 
dei Sindaci dovrebbe farsi dai Consigli muncipali. 
È Il ministro d-ltinterno risponde che vuole, come 
il principe, l'impero liberale; ma che la filucia 
nella libertà non esclude punto la prudenza nello 
sviluppo delle lihertà. Dichiara che il Governo non 
divide punta P opinione del principe. sulle attribu- 
zioni del Senato e suli nomina dei Sinfaci fatta 
dai Consigli municinali. 

Vienna, 2. Cambio su Londra 12270. 

Parigi, 2. Il principe Napoleone nel suo 
discorso chiede lo sviluppo della libertà di stam- 
pa e di rinniona;  deplara la mancanza di filu- 
cia manifestata nel rapporto al Senato; dice essere 
la mancanza di fiducia degli uomini di Stato che 
considerano le riforme attuali come un esperimento, 
che impedisce a queste di pradnrre il loro eff-tto. 
Questi nomini sono nemici dell’ Impera. Il prin-ipe 
vuole che | Impero antoritario abbrucci completa- 
mente le sue navi; e allora } Impero libero sarà 
fatto; dice che bisogna mettersi in testi al movi» 
mento, invece d’impe lirlo. Y 

Il principe passa in rivista la Costituzione 
del 1865 e il regime del 1830, constata che dap- 
pertotto, in Inghilterra, Austria, Prussia, le forme 
della libertà sono le stesse, perchè la libertà è di 
tutti i paesi; dice che nessun governo deve mai 
sperare di disarmare i partiti, e che havvi per tutti 
i governi necessità d’una opposizione. 

Ricordando il detto d’ un uomo di Stato, che 
puossi far tutto colle b»j nette, eccetto che porsi 
a sedervi sopra, il Pripcipe dice che puossi fare lo 
stesso col dispotismo ecceltochè farlo durare ; ap- 
prova l'Imperatore per non avere ricorso al piebi- 
scito, perchè questo deve riservarsi pei momenti su- 
premi. 

Il principe quindi sviluppa le lacune contenute 
nel Senatus-Consulto. Vorrehbe che il Goveraa fosse 
almeno privato del potere di scegliere i Siudici 
fuori dei Consigli municipali ; chiede che le seduto 
di quei Consigli siano pubbliche. 

Ii principe termina dicend»: non lasciatevi sgo- 
mentare dalle minaccie di rivoluzioni, H mezzo per 
evitarle è di prendere da esse ciò che hanno di buo- 
I questo il mezzo non ancora impiegato, che 
il Governo comincia ora ad adoperare, e vorrei ve- 
derlo perseveraivi con vigore, senza inquietarsi delle 
agitazioni. 

Il Ministro dell’ interno, rispondendo al Principe, 





* dice la libertà non fondarsi con questa impetuosità 


____————__—+_-}F 
III] ——_——_nct 


d’idee e di condotta, sopprimendo tuste le Lransa= 
zioni, abbandonando preripitasamente le prerogative 
essenziali del potere Sggiunga che bisngna svilup- 
pare le lib-rtà pubbliche gradatamente. Crede che 
l'Impero sia più compatibile colla libertà che qual- 
siast altro governo, Respingendo la proposta di fare 
eleggere i Sindaci dai Consigli municipyli, il Mini- 
stro dice essere convinto che non troverebbesi nel 
Senato e nel Corpo legislativo una maggioranza che 
sostenesse tali idee, che egi crede pericolose pel 
paese e pel governo. 

Parigi, 3. La Banca aumentò il numerario 
di milioni 5 9/10 il portafoglio di 24 413 le antici- 
pazioni di {5 1 bighetti 40 45 del tesoro di 4710 
conti particolari di 41 1/2. 

Parigi 2. Il Journal Officiel du Soir dice che 
il gorerno decise di non spedire alcun rappresen- 
tante al Concilio. 

Parigi 2. Senato. Aguesseau altacca  viva- 
mente il discorso del principe Napoleone, dicendulo 
scandaluso. 

Dopo alcune ossservazioni di Romher, l’ incidente 
non ha seguito. Devienne giustifica laCmmissione 
dal rimprovero di voler restringere il Seaatus Con- 
sulto. Parla quindi Michel Chevalier. 

La discussione generale è chiusa. I tre primi 
arliesli sono a lotiati. 

Miadrid, 2. I giornali assicurano che Arda- 
naz occupasi di operazioni che farebbero entrare 
nei tesoro milioni di reali eff-tuvi nello spazio di 
un trimestre a condizioni assai vantaggiose, molli 
carlisti si sono sottomessi. 

Firenze, 2. La Nazione dice essere confer 
malo efficialmente che l'imperatrice de’ Francesi 
circa alla metà del mese sarà a Venezia. 





Notizie di Borsa 
VIENNA 1° 
Cambio su Londra . . —_— 
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LONDRA 





Consolidati inglesi. °° 9345 
PARIGI # 

Reniita francese 3 0(0 795) 7175 
» italiana 500. - 5530] B598 

VALORI DIVERSI, a 
Ferrovie Lombardo Venote 837 897 
Obbligazioni » . 2] 269 
Ferrovie Romane. . . . Bim] 5250 
Obbligazioni » . . . |. 493. 433,78 
Ferrovie Vittorio Emanuele |- 162,—I 460.50 
Obbligazioni Ferrovie Merid. eooen] 468,50 
Cambio sull’ Italia *. . . 3 38 ZA 
Credito mobiliare francese . 224, 216, 
Obbl. della Regia dei tabacchi &90,Î 426, 
Azioni >» ' 6455] 65% 
FIRENZE, 4° settembre A 


Rend. fine mese (liquidazione ) lett 86.80; 
den. 57.50, fine settembre Oro lett. 20,59; d. —e.-; 
Londra 3 mesi lett, 28.85; den, .—; Francia 3.mesi 
103.25; den, —.=; Tabacchi 457.50; 446, 50; 
DLE nazionale 84,80 —.— Azioni Tabacchi 
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* TRIESTE, 2 settembre 





Amburgo 89.752 —.—[Colon.diSp. —.a —.= . 
Amsterdam 402. » =,—[Talleri 3 —— 
Augusta 401.65» -——[Metall. e, — 
Berlino =—— —e.=[Nazion, 
Francia 4890» 48 70|Pr.A1860 O 
Itaha 4695» 40.80/Pr.A864 —— —— 
Londra 22.85»12250|Cr. mob, 284.50 »282.50 
Zecchini 5.855.839 1/2Pr.Tries. —- a 
Napol. 9.89—: 9.82|—— a ——a —- 
Sovrane 1233» 1232|Sconto piazza 4 a 4 42” 
Argento 120.75»120.50|Vienna 4354 È bid 
VIENNA 4° * 
Prestito Nazionale fior. 69.70 69,70 
» 4860 con lott, » 98. 96.75 

Metalliche 5 per 0g  »|60.90- —.-—|60,80-—— 
Azioni delia Banca Naz. » 750. 79 

» del cred. mob.austr. » 286.50) 279.75 
Londra . . . . . >» 122.50) «422.25 
Zecchioi imp... . » 5.82. 5.84 (2) 
Argento . . . . >» 420.25; 149.75 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 3 seitembre. 


Frumento it. 144.58 adit;], 12120‘ 
Granoturco » 5.30 >» 650 
Segala » 775 » 840 
Avena al stajo in Cità =» 7.50 è» 7.70 
Spelta > 1340 >» 4370 
Orzo pilato “0 4540» 18.30 
» da pilare » 750» feed 
Saraceno a —.— a» 7.90 
Sorgorosso * —— » 440 
Miglio * —— »* 410.50 
Motura  -- rr —— a 770 
Lupini sa —— >» 5350 
Fagiuoli comuni » 7Z- >» 780 
» carnielli e schiavi » #4.75 » 42,30 
Fava. » 9 


PACIFICO VALUSSI Direttore © Gorente responsabil 
C. GIUSSANI Condirettore * 4 


N. 2194 
R. GIUDICATURA COMPARTIMENTALE 


DI FINANZA IN VENEZIA i 
AVVISO 


Estendendosi la giurisdizione della R. Giudicatura 
Compartimentale di Finanza residente in Venezia ‘per 
quanto attiene alle Ciatravvenzioni alla Legga sul 
macinato anche alle Provincie di Treviso, Udine e 
Belluno, nelle quali non fu pubblicato 1’ avvisa di 
questa Giudicatura 4 Giugno 1869 N, 4542 si. pre- 
vengono gl’ interessati delle Provincie sud lette, che 
nel caso si valgano per le. loro iosinuazioni a questa 
Giudicatura del mezzo postale, abbiano essi cura 
di munire i relativi pieghi degli occorrenti ]ranco- 
bolli, mentre ia difetto, dovranno ascrivere a sè 
medesimi, il rifiuto che ne verrebbe fatto, e quindi 
la non presa in considerazione di eventuali ricorsi 
o di altre loro domande, Sii ' 

Locchè sì rende noto a mezzo dei fogli pegli Au- 
nunzi Ufficiali delle rispettive Provincie suindicate. 

Venezia SÌ Agosto 1869 
N Presidente ed 
V. SELLENATI 
_rr__—————__—_r_—_r_r_r_r_r_—_—_r———— 
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Estratto di un articolo del Secolo dî Parigi: 

« Il governo inglese ha decretato una ricompensa 
ben meritata di 125,000 fr. al sig. dottore Li- 
vingstone per le importanti scoperte da lui fatte 
in Africa. Questo celebre ésploratore, che ha 
passato sedici anni tra gli indigeni della parte 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissimi e curiosissimi rag- 
guagli sopra le condizioni morali e fisiche di 
quelle popolazioni fortunate e favorite dalla na- 
tura. Nutrendosi della più benefica pianta’ del 
salubre foro suolo, la RBevalenta farina di salute 
du Barry esse godono di una perfetta esenzione 
dai mali più terribili all’ umanità: ia consunzione 
(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral- 
gia, canero, stitichezza e. mali di nervi, sono ad 
essi compiutamente ignoti.» -— Casa du” 
Barry e C.; 34, via Provvidenza, To cae 
nestro del pesa di lib. 4]2 fr. 2.50; 1 lib. fr. (4.50; 
2 lib, fr. 8; 5 lib. fe 47.50; 12 lib, fr. 36, Qua- 
lità doppia : 4 lib. fr, 40,50; 2 lib. fr. 48; Slib. 
fe. 38; 10 lib. fr. 62, — Contro vaglia. postale. 
Deposito in Udine presso fa farmacia Reale di 4. 
Papini e presso Giacomo Commessati ‘farniacia 
a S. Lucia. Ci 


sovra vv 















































- ATTI UFFIZIALI 


uk 892-XIV 
dibità: di Pordenone Comuno di S. Quirino 
‘LA GIUNTA MUNICIPALE 
«Avvisa 
A tutto il‘giorno 30 settembre p. v. 
viene-‘riaperto'il concorso per una Mae- 
stra io questo capo luogo, .con 1° annuo 
suorario di 1 336 pagabili in ratte 
aehsili postecipate. 
©" (Le aspiranti produranno in detto ter- 
mine le loro istanze, corredate dei do- 
‘cumenti a termini di legge. 
Dall’ Ufficio Municipale 
S. Quirino, 25 agosto 1869. 
I Sindaco 
D. Corzzi. 









N 598. 1 

. IL MUNICIPIO DI-RONCHIS 
‘iuvefso di Coneorso. 
-. A tutto il giorno .30:-settembre p. v. 


“gi dichiara aperto il congarso:ai saggenti 


(posti : 
DI Di Maestro Comunale di Ronchis col. 
P annuo onorario di 1. 500 


3} Di Maestro ‘Comunale nella Frazione 


«di Fraforeanò coll’ aunuo onorario di 
1, 800, 
i Maestra ‘Gomunale di Ronchis col- 
‘annuo ‘onoratio di I. 333.33, i quali 
“hanno l'obbligo di prestarsi anche 
‘per le scuolè'sèrali e festive per gli 
“adulti, 
Le istanze corredate -dai prescritti 
documenti a :morma-delle:-vigenti teggi 
verranno. prodotte a.questo ufficio, e la 





nomina è di spettanza del Consiglio Co- 


“ ‘munale, vincolata all’ approvazione su- 


è 


periore. 


'... Gli stipeodi..saranno pagati in rate 


mensili postegipate. 
x Dal Munigipio: di Ronchis 
lì 23 agosto 4869. 
H-- Sindaco 
«Mansoni 





ATTI GIUDIZIARI 


RL 806869 4 
Circolare d'arresto 


< I ‘sottoscritto “Inquirente, d’accordo 
colla R. Procura di Stato, con odierna 
deliberazione! pari numéro, avviò la ispe- 
ciale inquisizione. ia .islato . d.arresto al 
confronto del latitante.-Angelo Scialino 
fo Pietro, d’anni 31 ‘nativo di Plaino 
di Pagnacco (Udine) ultimamiente oriuo- 


‘ajo«in ‘Cividale, di :statura.‘inedia, cap- 


pelli. castagni, occhi'-simili,. naso e Bocca 


+ -regolari, mustacchi ‘tendenti al rossiccio, 


com piccolo: pizzo al mento, colorito vi= 
vace, ilaflatò ‘dal. vajuolo, isiccome ur- 
‘gentemente -indiziato del: crimine d' in- 





+. fedeltà previsto:dal $:183:cadice penale. 


Egli è -perciò. che s' interessano le 
«Autorità - e-tutti. gli organi di Pubblica 
Sicurezza a provedere alle debito inda- 
«gini per la cattura e traduzione. in que- 
ste carceri criminali:del prefatto. latitante 
Angelo Scialino. 
Locchè ‘per ocrma si pubblichi nel 
Giornale di Udine. 
Dal R. Triburale !Prov. 
Udine, 28 agosto 4869. 
. Al Consigliere 
‘ARLATTI 


N. 17070 è 

+ EDITTO 

. La R. iPretora Prbana in Udine rende 
pubblicamente ‘noto. che ..nelli, giorni. 46 
49-e 23..ottobre .p. v.-dalle ore 10. ant, 
alle 2 pom. si terrà un Ariplice esperi- 
‘mento d'asta nella. Camera n, 2 .di-sua 
residenza dei-sotto: indicati stabili e fondi 
di ragione. di Pietro, -Marzolivi. fu Va 
lentino ‘di: Basaldella (ed «a. carico della 
Ri (Ageozia delle imposte; di. Udine, alle 


seguenti : 
Gondizioni 
4;Al primo ed’ al. secondo ‘esperi» 
“mento ‘il fundo non verrà deliberato al 
"di ;sptto- dél- valore :cerisuario iche «in ra- 
gione di 100*per ‘4 della. rendita cen- 
‘Suaria di L. £68.45' importa. ital, I 
9614,58 invece nel ‘terzu-erperimento lo 
sarà ‘a’ qualdnque prezzo anchè inferiore 
al suo ‘valore -censuario. 


2 





" ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI: 


2. Ogni concorrente all’ asta dovrà 
previamente depositare |’ importo corri» 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed al deliberatario dovrà sul 
momento pagare tuito il prezzo di de- 
libera, a sconto dei quale verrà impu- 
tato | importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
Ì’ acquirente. 

4, Subito avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito |” importo 
del deposito mspettivo. 

8. La parto esecutante non assume 
alcuna garanzia. par la proprietà e li- 
bertà del fondo subastato. 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di 
lui cura e spesa .far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltura alla 


: propria Ditta dell’ immobile deliberato- 
| gli, e resta ad esclusivo di'lui carico il 
+ pagamento per intero della relativa tassa 
* di trasferimento. 


7. Mancando il deliberatario all’ im- 
mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto, deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutaate, ,tanto di astrin- 
gerto oltracciò al pagamento dell” intiero 
prezzo di delibera, quanto invece di 
éseguire una nuova subasta del fondo, 
a tutto di lui. rischio e pericolo, in un 
sol esperimento a qualuoque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata 
dal versamento . del deposito cauzionale 
di cui al n. 2, in.ogni caso: e così pure 
dal versamento del prezzo di delibera 
però in questo caso fino alla concorrenza 
del di lei avere. E. rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei ‘pure 


«aggiudicata tosto la proprietà degli ‘enti 


subastati; dichiarandosi in tal caso ri- 
tenuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere P' importo della delibera, 
salvo nella prima di queste ‘due ipotesi 
P effettivo immediato pagamento dell’ e- 
ventuale eccedenza. 


Immobili: da subastarsi 
Distretto di Udine Comune di Basaldella 
Campoformido. 


Mappa di Basaldella n. 403 Pista 
d’orzo ad acqua pert. 0.03 r. I. 416.00 
n. 4745 Pascolo hoscato dolce pert. 4:00 
r. |. 0,57; n. 1716 Molino di grano ad 
acqua con casa peri.'009 r. 1. 150.60 
n, 4747 Orto ipert. 0.32 r. |. 0.98 in- 
testati alla Ditta del debitore Mazzolini 
Pietro fu Valentino. 1 
+ ‘Sì pubblichi come di metodo e s° ia- 
serisca per tre volte. consecutive nel 
Giornale di:-Udine. 

Dalla R.Pretura Urbana 

Aldine, 48 agosto:1869. 


Il Giud, Dirig. 
Lovapina 
P.Baletti. 


ro 


N. 9457 
EDITTO 


A modificazione dell’ E litto 48 luglio 
4869 n. 8300 inserito nel Giornale di 
Udine ai n. 491, 192, 493, si :renite 
noto che venne sostituito | avv. Etro 
D.r Francesco all avv. D.r Lorenzo Bian- 
chi in Curatore degli assenti e d° ignota 
dimora Tubia e Giovanni Pellio. 

Dalla R. Pretura 

«Pordenone, 43 agosto 4869. 

Il R. Pretore 
CARONCINI. 


* Ds Santi Canc. 


N. 4945 2 


EDITTO 


La R. Pretura di Maniago notifica 
col presente Edito ad istanza di Cate- 
rina .Keindl vedova del fu Giacinto Maz- 
zoli di qui, che essendo spirato il ler- 
mine stabilito con. E litto. 18 giugno 
4866 ©. 3744.senza che sia stalo pre- 
sentato in giudizio il vaglia 7 marzo 
1863 per fior. 700 a debito del defunto 
Giacioto Mazzoli e rilasciato a favore 
della suddetta Catterina Keindl, e senza 
che alcuno abbia dimostrato sul medesi- 
mo un qualche diritto, il vaglia stesso 
viene con ciò dichiarato nullo e di nes» 
sun valore per ogni conseguente effetto 
di ragione e di legge. se 

Locché si pubblichi nei modi sgliti, 

- Dalla R. Pretura 

Maniago, 20 agosto 1869. 


Il R. Pretore 
Bacco. 





n Leee————_ T_T 









N. 3377 2 
EDITTO 


La R, Pretura in Moggio notifica agli 
assenti Martina Luigi fa Antonio, Mar- 
tina Ferdinando, Teodoro e Rodolfo fu 
Giacomo che Clanderotti Luigi di Pon- 
tebba ha presentato d' innanzi la Pro- 
tura medesima il 27 maggio a. c. sotto 
il n. 2202 petizione contro di essi as- 
senti, non che contro Martina Antonio, 
Ricardo, Leoppldina, Margheritta e Ma- 
ria fu Antonio, nonchè Pasqua fu Gia- 
como Martina minore tutellata da Buzzi 
Andrea in punto di pagamento quali 
eredi del fu Martina Giuseppe di fior. 
52 ed interessi di mora in estinzione 
della carta 3 ottobre 41854; e che per 
non essere noto il luogo delta loro di- 
mora viene ad essi deputato, ed a loro 
pericolo @ spese, in Curatore |’ avv. D.r 
Luigi Perissutti onde la causa possa 


| proseguirsi secondo il vigente regola- 


mento giudiziario civile e pronunciarsi 
quanto di ragione. 

Vengono quindi eccitati essi Martina 
Luigi fa Ferdinando, Teodoro e Roilolfo 
fu Giacomo a comparire in tempo per- 
sapalmente all’ udienza del giorno If 
ottobre p. v. a ore 9 ant. ovvero a far 
avere al deputato Curatore i necessarj 
mezzi di difesa, o ad istituire essi stessi 
un’ altro  patrocinatore, ed a prendere 
quelle determinazioni che reputeranno 
più conformi a} lero interesse, altrimenti 
dovranno attribuire a se le conseguenze 
della loro inazione. 

Dalla R_ Pretura 

Moggio, 16 agosto 1869. 


Il R. Pretore 
Marini, 





N. 6348 2 


EDITTO 


Ad istanza di Chieo Bragadin Anto 
nio domiciliato a S. Vito di Cariotia 
contro Di Giorgio Beatrice maglie a 


' Domenico Cristofoli di Tauriano e L.L. 


C.C. nei giorni 28 settembre, 20 è. 30. 
ottobre p. v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 
si terranno presso questa Pretura tre 
esperimenti d’ asta delle realità sottode» 
scritte alle seguenti 


Condizioni 


4. I beni saranno venduli a lotti di- 
stinti come descritti ai due primi espe- 
rimenti a prezzo non minore della sti- 
ma, al terzo a qualunque prezzo. 

2. L’ aspirante dovrà prima dell’ of- 
ferta depositare il decimo del valore di 
stima, e 40 giorni dopo la delibera il 
prezzo a mani del procuratore fino alla 
concorrenza del credito dell’:esecutante, 
il resto depositando all’ agenzia del te- 
soro, ottenendo ? aggiudicazione. 

3. A carico deli’ acquirente resterà 
} annuo canone enfiteolico verso l’ ese- 
cutante di vino nero a misura di Pin- 
zano secchie 2 4/2 frumento quarie 1 
segala #16 di st.jo, e contaoti soldi 15 
già depurato dal quinto. 

4. Le spese di delibera e successive 
tasse slaranno a carico del deliberatario. 

5. L’esecuianie sarà esente dai de- 
positi, terrà } importo del suo credito 
liquidato, la rimanenza depositandu ene 
tro trenta giorni all’ agenzia dei tesoro, 


Beni da astarsi in map. di Pinzano. 


Lutto L Boschina dolce porzione a 
tramontana ai n. 4220 di pert. 0.45 
rend, |. 042 stimato it. 1. 27. 

Lotto Il. Fondo parte pra- 
tivo e porzione zappattiva me- 
tà a tramontana al n. 2003 di 
pert. 0.54 rend. |. 0.73 » 

Lotto III. Stalla con fenile 
coperta a paglia metà a tra- 
«montana al n, 1357 di perl. 
0.01 rend. |. 0,81 » 
Lotto IV. Prato cespugliato 
con castagni Ja melè a ponente 
al n. 4865. per pert. 0.41 reud. 

1. 022 » 
Louo V. Boschina melà a 
mezzodi a! o. 2092 di pert. 
0,19 rend, 1. 041 

Lotto VI. Buschina dolce 
metà a ponente al D. 2094 di 
ert. 0.48 4j2 rend. 1 0.04.5 » 

Lotto VII Cultivo da vanga 
porzione a ponente del n. 2109 
di pert. #.A1 rend. | 1.09 


37.80 
70,-— 


HA 
» 415.20 
12.95 


sil 


it. I 314.95 
Dalla R. Pretora — 
Spilimbergo, 26 luglio 1869, 
Pel R. Pretore in permesso 
BrancaLEone Agg. 


Burbaro Canc. 


I lr“ e m E è Mì-V in RI dA 
Udine, Tip. Jacob e Colnegna 


ITINERANTE 


mm I e e e ee 


‘62. — Contro vaglia 





] TT î i ) Col 1,° Ottobre si apre il corso. 
CONVITTO CANDELLERO, temo si 0 calo 
Torino Via Saluzzo N. 38. 2 








Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E £, DI LONDRA 


Guarizce radicalmente te cattive digostioni (dir il i 
sar I s dig | (dispapsio, gestriti), neuralgie, stitichezza abituale 
pmartolti, giandole, ventosità, palpitazione, diarree, gonfazza, capogiro, zufotamento d’ orecchi, 
Di in no pituita, emicrania, nausee & vomiti dopo pasto 6d in tempo di gravidanza, dotori, crndeaza, 
mae ta, spasimi ed iufiammazione di stomnco, del visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem- 
II N € bile, insoonia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) 
era ma inconia, deperimento, diabete, reamstiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà ds 
n g08, i ropisia, sterilità, flu«s0 bianco, i pallidi colori, mancansa di freschezza ed energin, Fata 
$ puso; îi porroboraate pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, tormando*buoni muscoli e 


Economizza 50 volte il suo prezzo in' altri rimedi, 6 costa meno di un cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni 


Cora 065,184 Prunetto (circondario di Mondovi), St 24 ottobre 1866, 

., *,e + + La posso assicurare che da due anni usando questa meravi iosa” ù o 
più dea incomodo della vecchisia, nè il peso dei mieì dA novi, na Rosie Rob oto 
bollo tale Sumbo diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio atomaco è ro 
idea 230 anoi. lo mi sento insomma ringiovanito, 6 predico, confasan, visito ammalati, 

È prua a piedi anche longhi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoris. 
hi ISTAO CastELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Praneito, 

aro sig. du Berry Cura n. 69,431 Firenze il 23 maggio 1867. 
une più di due ano, che îo soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, nafta alle fio 
mo spossatezza di forze, e si rendevano inutili tntte le cure cha mi soggerivano i dottori che 
pi evaso alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli estremi, una disap- 
peicona a tun abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosiesima Reva- 
ca ella quala gon cesserò mai di apprezzare i mirscoloai effetti, mi ha assolutamente tolia da 
Dn guea: - i le presento, mio caro «signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sssicurandale 
Ù pai "i cnpo, che se varranno le mie forze, io non mi stancherà mai di apargere fra i miei co 
Ccenti la Revatenta Arabica du Barry è l’unîco rimedio per espellere di bal subito tal ge- 

e È a 2 reiento mi creda sua riconoscentissima serva Gioora Levi, 
insonni ci ogitazi sar ora i Brohen, di sette anni dibattiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 





i alte Cora D, 48,354. Catencra, presso Li o 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritebilità nervosa. + presso: LAVOFPONI 
uicaà Mise, ELISABETH TEOMAN, 
N. 82,081: il signor Duca di Ploskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476" Sainte 
Homeine sa Elea (Saona e Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha meseo termine 
. ne 18 anbi di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. COMPARBT, 
; 0. i 68,42%: Ja bambina del sig. notaio Bonino, sagretario comunale di La Loggia (Torino) 
puo orribile malattia di consunziono. — N. 46,210: il sia; Martin, dott. in medicina, da una gaetral- 
si Li a irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 46 volte al giorno per lo apazio di, otto 
pa si (8,818: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata «N, 49,429; il sig. 
‘win, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà. 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e ® via Oporto, Torino. 


di 414 chit, fr. 2,50; 412 chil. fr, 4,50; 1 chil, fr. 8: 2 chil, e ti9 fr, 47.50 
ea Qualità doppia: 4 Wib. fr. 10.50; lib, fr. 18; Blib, fr. 38; to lib, fr 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 


Depositi: a Udine presso ia Farmacia Reale di A. 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. VIBEBEEto 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 





La, scatola del 
6 chil. fr. 36; 12 c) 





SPECIALITA’ 


Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 


Spirito Aromatico D. BERINGUIER 

È DI CORONA OLIO DI RADICE D'.ERBE 
del D. BERINGUIER la baccette di fr. 2,10 DART 
i (Quintessenza per lungo tempo Cumposto dei 


È d'Acqua di Colonia migliori ingredienti vegetabili per 
In Bo i re9 a 92 L consernare corroborare e abbellire È capelli © 


i barba impedend i 
Di superior qualità — un odorifco per eccel- impedendo la formazione delle forfore e 


A if delle risipole. 
lenza, ed anche. un preziosn medicamento rav- 
vivante gli spiriti vitali, ecc. 
























D. SUIN DE BOUTEMARD 












D. Rorchardt mal Pasta Odontalgica 
[|SAPONE DI ERBE SORGE) inij4 Calthotio e I1S fr. 4,70; 
az e cent. 85 


‘SEI 

Il più disereto e sslutevole mezzo 
per corroborare le gengive e purificare i denti, 
infinendo anche eificscemente sulla docca è 
sull’ alito. 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per laverne la più delicata pelle delle 
donne e dei fanciulli, e viene ot.imamente rac- 
comandato per l' uso giornaliero — in pacchetti 
originali di cent. 85, 


Asca, 


VARTIAGS) 
vo Consi 


D. BERINGUIER 


TINTURA VEGETABILE 


per tingere 
i Capelli e la Barba 
. Riconosciuta came un mezzo perfettamente 
idoneo e innocto per tingere i capelli in ogni 
colore. In astuerio con due scopette e due va- 
setti, al prezzo di Sr. 12,50. 






Ò 









D. HARTUNG 


OLIO VI CHINACHIN 


Prof. D. Lindes 3 Mo di eines 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI! ;®E% Penna "fnicamo, mescolto com ol 


Aumenta il lustro è la flessibililà dei capelli i balsamici; serve a conservare e arl l 
e serve a fissorli sul vertice — In pezzi origi- | &. ELSE abbellire i capelli — a fr. 2,40. i 
D. HARFUNG 


gali di fr 4,28. 

D. KOCH vi 
protomedico del R. Governo Prussiano 

POMATA DI ERBE, 

Questa pomato è preparata 

d' ingredivati vegetoli ig 


DOLCI DI ERBE 
succhi stimolanti e nutritivi, 


È PETTORALI 
_Rimedio efficocissimo cuntro la tosre, rance- Ì 
dine, anma ed altre affi-zioni cattarali —in scatole | ravviva e rinvigorisre la ca. 
oblunghe di fr. 1,70 e di 88 centi pigliatura a fr. 2,10. 
Tutte Te sopraddette sprcialità provatissime per le loro eccellenti qualità si ven; 
ono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti fsrmacist:| 
a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &, IFiMippuzzi, e poi io tutte le buoni 
ir«rmacie della Proriuci! 
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